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1 INTRODUZIONE  

La legge 447 del 26/10/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” definisce e delinea le 
competenze sia degli enti pubblici che esplicano le azioni di regolamentazione, pianificazione e 
controllo, sia dei soggetti pubblici e/o privati, che possono essere causa diretta o indiretta di 
inquinamento acustico. 

Il carattere onnicomprensivo della legge è evidenziato dalla definizione stessa di “inquinamento 
acustico” che è riportata nella legge. Con questo termine si intende infatti “l’introduzione di rumore 
nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed 
alle attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento dell’ecosistema, dei beni 
materiali, dei monumenti, dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno tale da interferire con le 
legittime fruizioni degli ambienti stessi”. 

A questa legge, che ha definito il “quadro di riferimento”, sono collegati una serie di decreti 
attuativi e le leggi regionali. Sono proprio le leggi regionali infatti che permetteranno di 
completarne l’applicazione. 

Ad oggi sono stati emanati i seguenti decreti attuativi della L. 447 del 26/10/95; 
- DMA 11/12/96 “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo” in GU 

n. 52 del 4/3/97; 

- DPCM 18/9/97 “Determinazione dei requisiti delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante” 
in GU n. 233 del 6/10/97. Per tener conto della difficoltà di applicazione è stato emanato il DPCM 19/12/97 
in GU n. 296 del 20/12/97 che proroga di sei mesi il termine per l’installazione di sistemi di registrazione 
del livello sonoro; 

- DMA 31/10/97 “Metodologia del rumore aeroportuale” in GU n. 267 del 15/11/97; 

- DPCM 14/11/97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” in GU n. 280 del 1/12/97; 

- DPCM 5/12/97 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici” in GU n. 297 del 22/12/97; 

- DPR 11/12/97 n. 496 “Regolamento recante norme per la riduzione dell’inquinamento acustico prodotto 
dagli aeromobili civili” in GU n. 20 del 26/1/97; 

- DMA 16/3/98 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico” in GU n. 76 del 
1/4/98; 

- DPCM 31/3/98 “Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l’esercizio dell’attività di 
tecnico competente in acustica, ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera b), e dell’art. 2, commi 6, 7 e 8, della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447 “legge quadro sull’inquinamento acustico”” in GU n. 120 del 26/5/98. 

Normativa Regionale 

L.R. n. 37 del 22 aprile 1997 Contributi alle Province per l'organizzazione di un sistema di monitoraggio e 
di controllo dell'inquinamento acustico nel territorio attraversato dalla S.S. 16 Adriatica. 

Pubblicazione B.U.R.A Abruzzo n. 9 del 20/05/1997 

L.R. n. 23 del 17/07/2007 Disposizioni per il contenimento e la riduzione dell'inquinamento acustico 
nell'ambiente esterno e nell'ambiente abitativo. 

Pubblicazione B.U.R.A. n. 42 del 17/07/2007 

D.G.R. n. 770/P del 14/11/2011 Disposizioni per il contenimento e la riduzione dell'inquinamento acustico 
nell'ambiente esterno e nell'ambiente abitativo. Approvazione criteri e disposizioni regionali. 
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2 DEFINIZIONI 

 1. Ambiente abitativo 

Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o comunità ed utilizzato 
per le diverse attività umane: vengono esclusi gli ambienti di lavoro salvo quanto concerne 
l'immissione di rumore da sorgenti esterne o interne non connesse con attività lavorativa. 

Qualunque emissione sonora che provochi sull' uomo effetti indesiderati, disturbanti o dannosi o 
che determini un qualsiasi deterioramento qualitativo dell’ambiente. 

3. Livello di rumore residuo – Lr 

É il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A" che si rileva quando si 
escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere misurato con le identiche modalità 
impiegate per la misura del rumore ambientale 

4. Livello di rumore ambientale – La 

É il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A" prodotto da tutte le sorgenti di 
rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale é costituito 
dall' insieme del rumore residuo (come definito al punto 3) e da quello prodotto dalle specifiche 
sorgenti disturbanti. 

5. Sorgente sonora 

Qualsiasi oggetto, dispositivo, macchina o impianto o essere vivente idoneo a produrre emissioni 

sonore. 

6. Sorgente specifica 

Sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del disturbo. 

7. Livello di pressione sonora 

Esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno sonoro mediante la scala logaritmica dei 

decibel (dB) ed é dato dalla relazione seguente: 

 

dove p é il valore efficace della pressione sonora misurata in pascal (Pa) e po é la pressione di 

riferimento che si assume uguale a 20 micropascal in condizioni standard. 

 

8. Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A" 

É il parametro fisico adottato per la misura del rumore, definito dalla relazione analitica seguente: 
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dove p (t) A é il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva A (norma I. E. 
C. n. 651);  

po é il valore della pressione sonora di riferimento già citato al punto 7; 

T é l' intervallo di tempo di integrazione; 

Leq(A)T esprime il livello energetico medio del rumore ponderato in curva A, nell' intervallo di 
tempo considerato. 

9. Livello differenziale di rumore 

Differenza tra il livello Leq (A) di rumore ambientale e quello del rumore residuo. 

10. Rumore con componenti impulsive 

Emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili eventi sonori di 

durata inferiore ad un secondo. 

11. Tempo di riferimento Tr  

E il parametro che rappresenta la collocazione del fenomeno acustico nell' arco delle 24 ore: si 

individuano il periodo diurno e notturno. Il periodo diurno é, di norma, quello relativo all' intervallo 
di tempo compreso tra le h 6,00 e le h 22,00. Il periodo notturno é quello relativo all' intervallo di 
tempo compreso tra le h 22,00 e le h 6,00. 

12. Rumori con componenti tonali 

Emissioni sonore all' interno delle quali siano evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono puro o 

contenuti entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili. 

13. Tempo di osservazione - To 

É un periodo di tempo, compreso entro uno dei tempi di riferimento, durante il quale l' operatore 
effettua il controllo e la verifica delle condizioni di rumorosità. 

14. Tempo di misura - Tm 

É il periodo di tempo, compreso entro il tempo di osservazione, durante il quale vengono effettuate 
le misure di rumore. 
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3 SCOPO DELLA RELAZIONE 

La presente relazione è redatta in ottemperanza alla legge regione Abruzzo n. 23 del 17 LUGLIO 
2007 (Disposizioni per il contenimento e la riduzione dell'inquinamento acustico nell'ambiente 
esterno e nell'ambiente abitativo), art 4 comma 7, collaudo acustico. 

Il Collaudo acustico ha lo scopo di valutare i livelli sonori immessi nell’ambiente esterno dalle 
attività connesse alla installazione di un nuovo impianto di messa in riserva e trattamento di RAEE 
(Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche). 

I risultati nella presente relazione, tengono conto della Valutazione previsionale dell’impatto 
acustico versione 01 del 17 giugno 2016 redatta dal tecnico Dott. Ing. Ernesto Massa 
(determinazione n DA 13/362 del 19.12.14). 

Inoltre la presente relazione è redatta in ottemperanza dell’art. 6 della prescrizione Comune di 
L’Aquila AIA Determina DPC 026/247 del 27/10/2017. 

 

 

4 DATI AZIENDALI  

Ragione sociale  Accord Phoenix S.p.A. 

Sede legale  Via Amleto Cencioni , 5 67100 L’Aquila – 
ITALY 

Sede operativa 
S.S.17 Loc-Boschetto di Pile snc - 67100 

L’Aquila – ITALY 

Tel  

Tel +390862.312682 

Fax +39 0862. 311286 

C.F./ Piva 07916810968 
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5 INQUADRAMENTO TERRITORIALE  
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6 INQUADRAMENTO URBANISTICO  
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7 CARATTERISTICHE DELL’INSEDIAMENTO 

L’area in oggetto si colloca nella porzione occidentale della città dell'Aquila. L’impianto, sito in SS 
17, N. I. Località Boschetto di Pile – L’Aquila (AQ), è posto ad una quota di 624m s.l.m.; la zona 
risulta ben collegata alle principali vie di comunicazione in particolare dista non più di 1 Km 
dall'uscita "L'Aquila Ovest" dell'autostrada A24, in posizione strategica e favorevole all’attività 
svolta. 

Il sito in cui è ubicato l’impianto per il recupero dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (RAEE) è situato nell’agglomerato industriale di Pile, in l’Aquila nel quale sono 
presenti esclusivamente capannoni industriali, vuoti o con attività di tipo industriale all’interno: 

 

8 RICETTORI MAGGIORMENTE ESPOSTI 

L'analisi dell'area soggetta all'insediamento ha portato all'individuazione di 9 ricettori 
maggiormente esposti  

L'analisi dell'area soggetta all'insediamento ha portato all'individuazione dei seguenti ricettori 
sensibili:  

a) Uffici relativi ad una attività recentemente installatasi lungo il confine sud dello stabilimento 
ACCORD PHOENIX di seguito indicata come Uffici Lato Sud e identificato con il punto P1: 

P1 UFFICI LATO SUD 

DISTANZA 35 mt 

b) Uffici in fase di installazione la nord dell'intero comprensorio industriale di seguito indicati 
come uffici Lato Nord e identificato con il punto P2. 

P2 UFFICI LATO NORD 

DISTANZA 35mt 

c) Edificio residenziale adiacente al parcheggio del complesso Panorama identificato con il punto 
P3. 

P3 CIVILE ABITAZIONE  

DISTANZA 161 mt 

d) Edificio residenziale ubicato in Via Ulisse Nurzia al confine dell'area occupata dal nucleo 
industriale identificato con il punto P4. 

P4 CIVILE ABITAZIONE  

DISTANZA 155 mt 
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9 LIVELLI DI RUMOROSITÀ AMBIENTALE Lr  

 

Pdm LAeq 

dB(A) 

Note 

P1 56 Uffici Lato Sud 

P2 54,8 Uffici Lato Nord 

P3 53 Civile abitazione 

P4 57,5 Civile abitazione 

 

10 Limiti di accettabilità: situazione attuale (Art. 6 - D.P.C.M. 01/03/91) 

In attesa della approvazione della zonizzazione acustica del Comune dell'Aquila, che prevede la 
suddivisione del territorio comunale nelle sei classi (Tab. A del D.P.C.M. 14/11/97), si 
applicano, come definito dall’art.8, comma 1, del D.P.C.M. 14/11/97, i limiti di accettabilità 
previsti dall’art.6, comma 1, del D.P.C.M. 01/03/91 sotto riportati: 

 
 

Ai fini della individuazione dei limiti imposti dalla legge nella zona interessata dall’impianto si 
ritengono applicabili i limiti riferiti a “zona solo industriale”, in quanto il sito insiste su area 
identificata dal PRG come zona D2. 

Per le altre aree si ritengono applicabili i limiti previsti per “Tutto il territorio nazionale”. 

 



 
Valutazione  impatto acustico L. 447/95, D.P.C.M. 1 Marzo 1991 

 

Pag. 11 di 23 

11 NORMATIVA 

L’inquinamento acustico nelle aree abitative è regolamentato dalla legge 447/95 e dal D.P.C.M. 
14/11/97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” attuativo di tale legge. 

Il D.P.C.M. 14/11/97 fissa i limiti di accettabilità delle emissioni sonore negli ambienti abitativi e 
nell’ambiente esterno 

Il D.P.C.M. stabilisce una suddivisione del territorio secondo le seguenti classi fissandone per 
ognuna i limiti ammessi in regime diurno (6.00/22.00) e notturno (22.00/6.00). 

Classe I - Aree particolarmente protette  

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la 
loro utilizzazione; aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree 
residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

Classe II - Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale  

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare 
locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di 
attività industriali ed artigianali. 

Classe III - Aree di tipo misto  

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di popolazione con presenza di attività commerciali, uffici, con 
limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da 
attività che impiegano macchine operatrici. 

Classe IV - Aree di intensa attività umana  

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta 
densità di popolazione, con elevata presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di 
grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole 
industrie. 

Classe V - Aree prevalentemente industriali  

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 
abitazioni. 

Classe VI - Aree esclusivamente industriali  

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 
insediamenti abitativi. 

Per ciascuna classe la legge prevede dei valori limite di emissione ed immissione, intendendo per 
tali: 
- valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 
- valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una o più 

sorgenti sonore nell’ambiente abitativo nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei 
ricettori; i valori limite di immissione sono inoltre suddivisi in valori limite assoluti, determinati 
con riferimento al rumore ambientale e valori limite differenziali, determinati come differenza 
tra il rumore ambientale ed il rumore residuo. 
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VALORI LIMITE DI EMISSIONE – Leq in dB(A) 

 Classi di destinazione d'uso del territorio Fasce orarie 

  Diurno Notturno

I Aree particolarmente protette 45 35 

II Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III Aree di tipo misto 55 45 

IV Aree di intensa attività umana 60 50 

V Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

Tabella 1: Valori limiti di emissione del livello sonoro equivalente (LeqA) relativi alle classi di destinazione d’uso del 
territorio di riferimento [Leq(A)] – D.P.C.M. 14/11/1997 

 

VALORI LIMITE DI IMMISSIONE – Leq in dB(A) 

 Classi di destinazione d'uso del territorio Fasce orarie 

  Diurno Notturno

I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 2: Valori limiti di immissione del livello sonoro equivalente (LeqA) relativi alle classi di destinazione d’uso del 
territorio di riferimento [Leq(A)] – D.P.C.M. 14/11/1997 

  Valori limite di immissione definito all’ Art. 2 Legge quadro 447/95 come “Differenza tra il 
livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo”. 

I valori limiti differenziali di immissione, misurati all'interno degli ambienti abitativi, prevedono 
che l'incremento al rumore residuo, apportato da una specifica sorgente di rumore, non possa 
superare il limite di 5 dB(A) per il periodo diurno (dalle ore 6 alle ore 22) e di 3 dB(A) per quello 
notturno. Il valore differenziale è, quindi, ottenuto eseguendo la differenza tra il livello equivalente 
di rumore ambientale e quello residuo. 

Si riportano di seguito i Valori limite differenziali di immissione – Leq in dB(A) 

VALORI LIMITE DIFFERENZIALI
 DIURNO NOTTURNO 

Differenza massima ammessa tra il livello equivalente di 
rumore ambientale ed il rumore residuo 

5 dB(A) 3 dB(A) 

A finestre aperte ogni effetto del rumore è da ritenersi 
trascurabile se il rumore misurato è inferiore a:

50 dB(A) 40 dB(A) 

A finestre chiuse ogni effetto del rumore è da ritenersi 
trascurabile se il rumore misurato è inferiore a:

35 dB(A) 25 dB(A) 
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Per le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali e le altre sorgenti sonore di cui 
all'art. 11, comma 1, legge 26 ottobre 1995, n. 447, i limiti non si applicano all'interno delle 
rispettive fasce di pertinenza, individuate dai relativi decreti attuativi. All'esterno di tali fasce, dette 
sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione. Nel nostro caso le 
postazioni di misura (ricettori) sono fuori dalla fascia di pertinenza della strada, quindi la stessa è da 
considerarsi come sorgente assieme alle altre sorgenti disturbanti . IL livello di pressione sonora 
prodotta dalla strada concorre pertanto  alla generazione del rumore misurato ai ricettori P1, P2, P3 
e P4. 

Ad oggi il Comune di L’Aquila (AQ) non ha ancora effettuato la zonizzazione di cui al D.P.C.M. 
14/11/97 e successive modifiche e/o integrazioni. In ogni caso, anche in vista di una zonizzazione, 
la zona è individuabile come Area esclusivamente industriale avente come limiti 70 db(A) nel 
periodo diurno e 70 db(A) in quello notturno 

 

Si precisa, che i rilievi e le misure sono stati effettuati secondo le specifiche tecniche stabilite dal 
DM 16 Marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico e secondo 
quanto indicato al punto 6 del DM .  

Nella zona inoltre non sono presenti recettori sensibili di Classe I. 
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12 IMPOSTAZIONE DELLE MISURE 

Le misure sono effettuate con le attività a regime , escludendo i fenomeni sonori eccezionali   per  i 
rilievi di La .   

I rilievi e le misure sono stati effettuati secondo le specifiche tecniche stabilite dal DM 16 Marzo 
1998 “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico e secondo quanto indicato 
al punto 6 del DM .  

Nella zona inoltre non sono presenti recettori sensibili di Classe I.  

Le misure sono state effettuate nei punti indicati in planimetria allegata e i valori riportati nelle 
schede “Punti di misura” e “Scheda riassuntiva” 

Le rilevazioni sono eseguita nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui al D.P.C.M. 01/03/91 e 
impiegando la seguente strumentazione: 

Tipo Marca e modello N° Matricola Tarato il N° Certif. 

Fonometro DELTA OHM HD 2010 UC/A  11061342533 26/05/2017 CT 134/15 

Calibratore DELTA OHM HD 9101 05001475 26/05/2017  CT133/15 

 

La strumentazione è di Classe 1, conforme alle Norme IEC 651/79 e 804/85 (CEI EN 60651/82 e CEI EN 
60804/99), ai sensi ed in ottemperanza alla normativa ; nella fattispecie sono stati rispettati i criteri riportati 
nell'allegato VI del citato decreto. 

- Il fonometro è stato calibrato prima e dopo il ciclo di misura con calibratore di classe “1” CAL 
200  classe 1 modello ; la differenza è stata pari a (0.0), (D.M. 16/03/98 art.2 comma 3) 

- La taratura del fenomeno e del calibratore, valida 2 anni, è stata effettuata in data 2/02/2007 
nei laboratori accreditati  (D.M. 16/03/98 art.2 p.to 4); 

- l’andamento dei valori rilevati non presenta scostamenti anomali dai valori attesi, tali da 
inficiare le misure effettuate; 

- le condizioni meteorologiche nel giorno e nei periodi di misura sono state tali da non 
invalidare i risultati delle misure effettuate. 

- La velocità del vento, nel giorno di misura, è stata insignificante e strumentalmente non 
rilevabile (all.B p.to 7 D.M. 16/03/98); 

- le rilevazioni sono state effettuate nella fascia diurna e notturna; 
- Le misure sono state eseguite utilizzando la tecnica del campionamento ed effettuate durante il 

periodo diurno e notturno  in conformità agli orari di funzionamento delle sorgenti disturbanti; 
(all.B, p.to 2, lett. b, D.M. 16/03/98) le misure effettuate o calcolate sono state arrotondate a 
0.5 dB (all. B, p.to 3, D.M. 16/03/98); 

- Il microfono è stato posizionato nei punti indicati sulla planimetria, montato su cavalletto ad 
1,5 m dal suolo, ad almeno 1 m da superfici riflettenti, mentre l’operatore con il fonometro 
presente ai rilievi, si è posizionato ad oltre 3 m dal microfono stesso. Il rilevamento è stato 
eseguito al fine di considerare la situazione più gravosa, i valori riportati sono stati prescelti tra 
i più significativi e validi ai fini di una corretta valutazione. (all. B punti 4 e 5 del più volte 
citato decreto) sono state inoltre eseguite tutte le altre raccomandazioni impartite dagli allegati 
A e B.; 

- nel corso delle misure, il fonometro era provvisto di cuffia antivento; 
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- non sono state rilevate componenti impulsive correlabili alle sorgenti disturbanti. Non si è 
rilevata inoltre, né presenza di componenti in bassa frequenza, né presenza di componenti 
tonali. 

 
 

13 CRITERIO DI VALUTAZIONE DEL DISTURBO 

I criteri di valutazione del disturbo sono riconducibili a due principali orientamenti metodologici; 

1) Quello definito differenziale il quale prevede un limite di 5.0 dBA per la differenza tra 
rumore ambientale e quello residuo, in periodo diurno, ed i 3.0 dBA per quello notturno; 
limiti che non devono essere superati perché la supposta sorgente disturbante possa ritenersi 
nei limiti previsti dalla legge. (Art. 4 D.P.C.M. 04/11/97) 

2) Quello che si prefigge di definire una serie di limite di tetto (limiti massimi del livello 
sonoro continuo equivalente che non devono essere mai superati quando sia attivata la 
specifica sorgente disturbante) e che sono legati a particolari ambiti territoriali e fissati in via 
provvisoria dall’art. 6 del D.P.C.M. 01/03/91 in attesa che il comune provveda a 
suddividere il territorio in classi acustiche. 

Ai rilievi, strumentalmente misurati, possono essere applicati fattori correttivi (K) quando, nelle 
immissioni sonore indagate, vengono riconosciute le presenze di componenti Impulsive, Tonali, 
in Bassa Frequenza oppure la presenza di rumore a Tempo Parziale. (punti 15 e 16 
dell’allegato A del D.M. 16/03/98). 

Verifica degli eventuali fattori correttivi “K” giusta applicazione dei punti 15 e 16 
dell’allegato A del D.P.C.M. 16/3/98. 

Presenza di componenti Tonali: Non sono state rilevate componenti tonali ; 

Presenza di componenti Impulsive:  Non sono state rilevate componenti impulsive 
correlabili alle sorgenti disturbanti; 

Presenza di componenti in Bassa Frequenza: Applicabile solo nel tempo di riferimento notturno; 
all. B p.to 11 ultimo comma(Tr notturno); 

 

Rumore in Tempo Parziale:  Potenzialmente esistente (applicabile solo nel 
tempo di riferimento diurno); 
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14 SORGENTI SONORE FISSE: ANALISI DEI DATI 

Le misure sono effettuate con le attività a regime nel periodo diurno  , escludendo i fenomeni sonori 
eccezionali   per  i rilievi di La, secondo le specifiche tecniche stabilite dal DM 16 Marzo 1998 
“Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico e secondo quanto indicato al 
punto 6 del DM. 

 

 

 L’AQUILA(AQ), 03/03/2018 

 

 

Ora Pdm 
“La” 
dB(A) 

08,00 - 08,15 1 60,6 

08,30 – 08,45 2 56,2 

09,00 - 09,15   3 57,8 

09,30 – 09,45 4 59,2 

10,00 – 10,15 5 57,7 

10,30 – 10,45 6 58,3 
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15 CONCLUSIONI 

Aspetti essenziali, anche se non esaustivi, di tale analisi sono i seguenti: 

- caratteristiche di variabilità temporale delle sorgenti di rumore e delle sorgenti che 
contribuiscono al rumore residuo; 

- distribuzione spaziale delle sorgenti di rumore (specifico e residuo) influenti nel sito di 
indagine; 

- caratteristiche ambientali (morfologiche, climatiche, vegetative) dell’area che include le 
sorgenti di rumore (specifico e residuo) e i punti di misura. 

L’area oggetto dalla presente analisi, risulta caratterizzata dalla presenza di un traffico di mezzi 
ed in particolare da un rumore di fondo proveniente dal transito sulla SS.   

Si conferma che : 
 L’attività non opera in fascia notturna;  
 Non sono state rilevate componenti tonali; 
 Non sono state rilevate componenti impulsive correlabili alle sorgenti disturbanti; 

In base alle considerazioni dei sopraesposti fattori ed alle conseguenti valutazioni e misurazioni 
effettuate e in ottemperanza alle prescrizioni del Comune di L’Aquila riportate nell’art. 6 della 
Determina DPC 026/247 del 27/10/2017, si può concludere che i livelli di rumorosità nei luoghi 
indicati nella planimetria allegata, sono contenuti entro i limiti previsti dalla vigente normativa, 
inoltre è rispettato il criterio differenziale. 

 

 

 

L’AQUILA (AQ), 03/03/2018 

 

 

 

 

Tecnico Competente in acustica Dott. Filippo Falcini  

Iscritto al Registro della Regione Abruzzo al n°DF2/73 del 10.05.2004   
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ALLEGATO “A” DETERMINA N DF2/73 ABILITAZIONE 
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ALLEGATO “B”  

RILIEVI FONOMETRICI 
 

Tecnico Competente in acustica Dott. Filippo Falcini  

Iscritto al Registro della Regione Abruzzo al n°DF2/73 del 10.05.2004   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DATA: 03/03/2018 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Misurazioni DIURNE  

Ora Pdm “Lr” 
dB(A) 

“La” 
dB(A) 

Valore 
Limite 
dB(A) 

Differenziale 
La - Lr 
dB(A) 

08,00 - 08,15 1 56 60,6 70 <5 dB 

08,30 – 08,45 2 54,8 56,2 70 <5 dB 

09,00 - 09,15 3 53 57,8 70 <5 dB 

09,30 – 09,45 4 57,5 59,2 70 <5 dB 

10,00 – 10,15 5 56 57,7 70 <5 dB 

10,30 – 10,45 6 56 58,3 70 <5 dB 
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ALLEGATO “C” PLANIMETRIA PUNTI DI MISURA  
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ALLEGATO “D”CERTIFICATI DI TARATURA 






































